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ASSOCIAZIONE GUBBIO CIVICA 
PIAZZA 40 MARTIRI 

IDEE E PROPOSTE PER IL CENTRO DELLA CITTA’ STORICA 

 I progeƫ precedenƟ 
 L’aƩuazione del sistema provvisorio di apertura della Piazza 
 ApprofondimenƟ e studi sul completamento e l’uso della Piazza 
 Proposte per un Piano di Rigenerazione Urbana 

l’Amministrazione Comunale di Gubbio ha ereditato dalla precedente Amministrazione il 
progeƩo e l’appalto in corso della nuova sistemazione della pavimentazione di P. 40 MarƟri; 
subito dopo l’insediamento la nuova Giunta ha seguito lo sviluppo dei lavori, senza 
interferenze che ne avessero potuto ritardare il compimento, anzi fornendo l’assistenza 
necessaria degli Uffici Tecnici all’Impresa appaltatrice ed alla Direzione lavori, per rispeƩare 
le scadenze previste dal PNRR. 
Il completamento della prima fase dei lavori è la priorità assoluta, poiché come tuƫ sanno 
la Piazza è parte integrante del percorso dei Ceri e per quest’anno si è dovuto modificare il 
percorso, a causa dei lavori non completaƟ sul lato della Chiesa di S. Francesco, facendo 
passare in Ceri davanƟ alle Logge dei Tiratori; modifica che è stata accolta dalla ciƩadinanza 
con aƩeggiamento sostanzialmente posiƟvo, se non altro per l’aspeƩo scenografico del 
nuovo traƩo.     
Al di là di questa scadenza occorre fare una riflessione sull’uso dei nuovi spazi pavimentaƟ, 
che insieme agli edifici storici che la circondano, al giardino oƩocentesco cosƟtuiscono un 
polo di alta valenza storico- culturale, centrale nella conformazione della CiƩà storica, che va 
resƟtuito all’uso sociale. 

La prima aƫvità intrapresa da questa Associazione, è stata quella di approfondire i progeƫ 
in essere e le proposte di variante suggerite da vari tecnici coinvolƟ, tra cui lo Studio EXUP 
ed il team di professionisƟ dell’ANCSA, il cui contributo è stato sicuramente prezioso, al fine 
di non disperdere quanto di buono era contenuto nelle loro proposte.  
Sarà senz’altro uƟle a tuƫ, sopraƩuƩo ai ciƩadini, capire qual è la situazione ad oggi, maggio 
2025, a pochi mesi dal necessario ed improrogabile completamento dei lavori, con un breve 
excursus dei progeƫ.  
 
IL PROGETTO COMUNALE 
Il progeƩo coordinato dal Ing. F. Pes è datato marzo 2023; redaƩo con tuƩa la sollecitudine 
necessaria per rispeƩare i tempi di presentazione imposƟ dal bando PNNR e finalizzato ad 
oƩenerne i finanziamenƟ. Infaƫ i finanziamenƟ furono concessi per un importo di circa 5 M 
di Euro per un intervento di ripavimentazione dell’area della Piazza, compreso il 
rinnovamento dei soƩoservizi e una Manutenzione Straordinaria dei giardini.  Molto 
sinteƟcamente se ne riportano due tavole, le più significaƟve, relaƟve a “viabilità e polo 
intermodale” e “flussi pedonali”. 
(C.fr. Tavv. 1 e 2 che seguono) 
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1-ProgeƩo Comunale – viabilità e polo intermodale 
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Nel progeƩo della viabilità non c’è alcun Ɵpo di indicazione che facesse capire quale uso 
carrabile si sarebbe dovuto fare della piazza una volta terminata; il mantenimento della 
rotatoria preesistente ed il collegamento della nuova pavimentazione con la viabilità di 
accesso da L.go di Porta Marmorea (parte non compresa nei lavori dell’appalto) sembrerebbe 
indicare che il transito dei veicoli all’interno della piazza dovesse rimanere come quello 
precedente, salvo l’inserimento di una serie di dissuasori di traffico, telescopici e fissi, posƟ di 
fronte e al centro della carreggiata anƟstante le Logge dei Tiratori, che almeno avrebbero 
dovuto interrompere la percorrenza intorno all’ovale del giardino.  

Non sono indicaƟ sensi di percorrenza, quanƟtà dei flussi veicolari, rimanendo comunque 
inalterate le immissioni dei veicoli da Via della Repubblica, da L. go di Porta Marmorea, con 
l’uscita da Via Cavour (inizio della Z.T.L. verde). Via degli Ortacci rimarrebbe preclusa al traffico 
per la presenza di due dissuasori telescopici all’altezza della Porta. 

Sulla seconda tavola dei flussi pedonali (indicaƟ in giallo) (Cfr. Tav. 2 che segue) vengono 
indicaƟ quelli sostanzialmente preesistenƟ: soƩo il loggiato, perimetralmente all’interno del 
giardino, da Via degli Ortacci ed aƩraverso il giardino fino a Via Piccardi, verso Via Cavour, 
verso Via della Repubblica in salita, intorno ai giardini piccoli. Non c’è alcuna indicazione di 
un’area estensiva pavimentata effeƫvamente pedonalizzata, che avrebbe comportato 
conseguentemente uno studio di modifica ed eliminazione di una parte del traffico veicolare. 
Un apprezzabile suggerimento pedonale è cosƟtuito dal percorso pedonale di Via degli Ortacci 
che si collega con l’Ambito del Polo intermodale (i parcheggi degli autobus lungo Via del Teatro 
Romano). 

I giardini piccoli (nel progeƩo ANCSA denominaƟ “Largo ai tre ponƟ”) vengono implementaƟ 
ad un uso pedonale, con l’inserimento di “ambiƟ per dehors”, successivamente meglio 
deƩagliaƟ nel progeƩo ANCSA; anche qui si sarebbe almeno dovuta dare un’indicazione su 
come consenƟre l’accessibilità ai residenƟ ed alle aƫvità commerciali almeno per il carico e 
scarico delle merci e garanƟre poi ambiƟ per la sosta dei residenƟ, non nella piazza ma almeno 
nelle immediate vicinanze. 

Questo è il progeƩo che si sta portando a termine, fermo restando che il completamento del 
2° traƩo di Piazza (l’area non oggeƩo di intervento) non sarà eseguito in questa fase e la 
viabilità da L. go di Porta Marmorea verso la Piazza rimane quello esistente, con il doppio 
senso che consente il maggiore flusso di traffico in entrata nella Piazza. 
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2 - ProgeƩo Comunale – flussi pedonali 
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APPROFONDIMENTO PROGETTUALE DELLO STUDIO EXUP 
Dopo l’inizio dei lavori sono staƟ proposƟ alcuni approfondimenƟ tra cui quella dello Studio 
EXUP, (Cfr. Tav. 3 che segue) nella quale si è almeno cominciata una riflessione sugli studi di 
traffico veicolare nella piazza; la proposta, sulla base del progeƩo planimetrico del Comune, 
prevede la creazione di una parte di piazza pavimentata pedonale sul lato Nord-Est, 
ricompresa tra il Monumento ai CaduƟ e le Logge. La delimitazione, con fioriere mobili, 
delimita i flussi veicolari provenienƟ da Via della Repubblica nel tragiƩo carrabile verso la 
Chiesa di S. Francesco, di fronte alla quale è indicata (in traƩeggio) una rotatoria che orienta 
anche il traffico proveniente da L. go di Porta Marmorea sempre nella stessa direzione; tale 
sistema consente di conƟnuare ad uƟlizzare il parcheggio lato Camignano con gli accessi ed 
uscite esistenƟ. 

Il traffico sembrerebbe orientato verso il lato Sud-Ovest della piazza, costeggiando 
lateralmente la Chiesa di S. Franceso, l’ex Ospedale ed il Giardino; probabilmente a doppio 
senso di marcia, da e verso Via Cavour dove è posto il varco alla Z.T.L. verde. 

Resta invariata la parte di piazza a Ovest, verso L. go di Porta Marmorea, non oggeƩo di 
intervento.   
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3 - Approfondimento EXUP 
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IL PROGETTO ANCSA 
I progeƫ fin qui descriƫ hanno mostrato i loro limiƟ nel dibaƫto ciƩadino, svoltosi nei fugaci 
momenƟ di partecipazione ed a lavori iniziaƟ, sopraƩuƩo in ordine alle carenƟ indicazioni 
sulla circolazione veicolare, sulla quanƟtà e dislocazione degli ambiƟ pedonalizzaƟ, sulle 
modalità di accesso dei residenƟ e delle aƫvità economiche; senza con questo darne 
responsabilità ai progeƫsƟ che hanno comunque portato a termine l’obieƫvo loro assegnato: 
Redigere il progeƩo di pavimentazione della piazza  con i soƩoservizi necessari e la 
manutenzione del giardino, nei tempi e con le modalità richieste per l’accesso ai fondi PNRR. 
Probabilmente non c’era tempo per approfondire temi complessi come la circolazione, la 
pedonalizzazione, l’allesƟmento dell’arredo urbano, le relazioni a livello urbanisƟco con gli 
ambiƟ circostanƟ e con gli edifici monumentali sui fronƟ perimetrali.  

Nel 2023 l’Amministrazione di allora prende aƩo che tali approfondimenƟ sono non solo 
necessari ma inevitabili. Si legge nella relazione di Premessa ANCSA: 

“…La necessità di un’analisi più complessiva di queste problemaƟche si è palesata nella 
deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 4 aprile 2023 che ha evidenziato la necessità 
di predisporre “un documento di indirizzo alla progeƩazione complessiva della piazza 
Quaranta MarƟri e della piazza del Mercato, volto a definire gli obieƫvi degli intervenƟ da 
realizzare, le funzioni che al suo interno potranno/dovranno essere svolte, i fabbisogni e le 
esigenze colleƫve da soddisfare. Possono essere valutaƟ in parƟcolare gli aspeƫ legaƟ alla 
valorizzazione delle emergenze monumentali, alla fruizione dello spazio pubblico, 
all’accessibilità e alla mobilità urbana, definendo inoltre le raccomandazioni per le successive 
fasi di progeƩazione, individuando gli standard tecnici da porre alla base dei successivi 
progeƫ d’intervento.” 
 

L’intervento progeƩuale (Cfr. Tav. 4 che segue)  ha portato ad un salto di qualità rilevante, sia 
nello studio dell’ambito sia sulle proposte; in questa sede non è possibile approfondire tuƫ 
gli aspeƫ miglioraƟvi in ordine ai temi carenƟ ma ci preme soƩolineare come alla fine dello 
studio siano emerse indicazioni che non potranno essere trascurate nella fase di 
completamento della Piazza: La pedonalizzazione parziale, l’area di salvaguardia di fronte al 
Convento di S. Francesco (riprendendo indicazioni dal P.R.G. del Prof. Astengo) (Cfr. Tav. 4 che 
segue) con la riqualificazione del sagrato prospicente la facciata della chiesa su Via degli 
Ortacci, il “Largo ai tre ponƟ” (giardini piccoli) (Cfr. Tav. 5 che segue) con un punto di 
accoglienza e ristoro che è previsto senza struƩure fisse (dehors) ma solo con l’incremento 
dell’ombreggiamento con essenze arboree.  
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       4 -ProgeƩo finale ANCSA – Flussi e parcheggi 
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                      5 -La previsione del Prof. Astengo, nel P.R.G. del 1960 

In tema di Arredo Urbano si sta aƩendendo la nuova normaƟva che sarà emanata dal Governo, 
entro la fine del 2025, termine fino al quale la libera installazione di dehors, in deroga al T.U. 
Codice dei BB.CC. è stata prorogata. Con la nuova normaƟva nazionale dovrà essere affrontato 
il tema dei dehors e dell’Arredo Urbano, meƩendo mano ad un nuovo Regolamento.  

 

                         6 -I giardini piccoli – Il nuovo “Largo ai tre PonƟ” 
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Riteniamo necessario solo un ulteriore approfondimento in ordine alla percorribilità veicolare, 
che viene prevista sul lato Ovest verso la Chiesa di S. Francesco, con due rotatorie, una posta 
di fronte all’abside della chiesa ed un’altra più piccola nelle adiacenze della farmacia 
Comunale, necessarie per organizzare una circolazione veicolare a doppio senso, del flusso di 
traffico immesso da L. di Porta Marmorea verso Via Cavour; con un certo numero di parcheggi. 

Dovendo rimanere nel perimetro progeƩuale della Piazza non c’è altro modo di organizzare il 
traffico al suo interno; la parte di traffico eliminata di fronte alle Logge si è sommata nel doppio 
senso di fronte S. Francesco e considerando l’intensità del traffico, senza limitazioni del Ɵpo a 
Z.T.L., costringerebbe quella parte di pavimentazione ad un’usura molto più accelerata e 
consistente, rispeƩo a quella pedonalizzata che invece rimarrebbe integra più a lungo, con un 
disdicevole aspeƩo esteƟco.  

In merito ai parcheggi va rilevato che non c’è piazza in Italia, di valenza storico-arƟsƟca come 
la nostra, dove non sia stata esclusa la presenza di auto.  I parcheggi nella Piazza potevano 
e dovranno essere evitaƟ. 

 
L’URGENZA DI CONCLUDERE I LAVORI 

Resta fermo che la piazza non sarà conclusa nella parte verso L. go di Porta Marmorea, dove 
resta per il momento la viabilità aƩuale, né sarà possibile completarla come dalle indicazioni 
ANCSA, perché il perimetro del parcheggio esistente resta per ora com’è e quindi il sistema 
della circolazione dovrà necessariamente essere provvisorio, sul tracciato esistente.  

Su questo la proposta è obbligata, ritenendola comunque provvisoria, pur con alcuni 
miglioramenƟ e precauzioni: (Cfr. Tav.7 che segue) 

- La circolazione veicolare non potrà che essere quella indicata da ANCSA e 
nell’approfondimento EXUP; Via della Repubblica delimitata da installazioni rimuovibili, 
che proteggeranno l’area pedonalizzata. 

- L’area pedonalizzata andrà dal Monumento ai CaduƟ, davanƟ alle Logge dei Tiratori, per 
tuƩa l’area ricompresa fino al giardino e fino all’intersezione con Via Piccardi. A questa 
altezza dovranno essere poste delimitazioni rimuovibili che impediscano l’accesso verso le 
Logge. 

- La nuova pavimentazione dovrà essere raccordata alla viabilità carrabile verso L. go Porta 
Marmorea che rimane per ora invariata, per cui saranno necessarie le rotatorie di fronte 
all’abside di S. Francesco ed all’altezza della farmacia comunale, con un diametro il minimo 
necessario, che indirizzino il traffico da Via della Repubblica e da L. go Porta Marmorea 
verso Via Cavour, costeggiando S. Francesco, nei due sensi di marcia, in entrata ed uscita. 
L’accesso in Piazza dovrà essere escluso per gli autobus. 

- Quando il varco della Z.T.L. di Via Cavour è chiuso, dovrà essere segnalato anche all’altezza 
dell’accesso al piazzale anƟstante l’ex INAM, sul lato della Piazza. Il parcheggio anƟstante 
rimarrà a disposizione della Farmacia e dei residenƟ nell’area dei giardini piccoli e Via 
Piccardi. 
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7- L’aƩuazione del sistema provvisorio 
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- Gli elemenƟ che delimitano sia le rotatorie sia le aree pedonali, non dovranno essere infissi 
nella nuova pavimentazione, ma realizzaƟ con sistemi di arredo urbano Ɵpo fioriere o “city 
gate”, rimuovibili. (Cfr. Tav. 8 che segue) 

- Si propone di eliminare ogni Ɵpo di sosta nelle aree desƟnate al transito veicolare, che 
rimarrà di Ɵpo provvisorio fino al completamento della Piazza; saranno consenƟƟ la 
fermata, l’accesso ai residenƟ ed aƫvità commerciali per carico e scarico. L’accesso sarà 
senza limitazioni per veicoli con contrassegno Handicap e sosta nei posƟ riservaƟ nel 
parcheggio esistente. 

- L’area anƟstante S. Francesco (sagrato della Chiesa) potrà essere pedonalizzata con 
delimitazioni mobili verso i giardini, con la conseguente pedonalizzazione di Via degli 
Ortacci. 

- L’accesso e l’uscita dal parcheggio sul lato del Camignano potranno rimanere 
provvisoriamente invariaƟ. 

- Sarà necessario predisporre ogni altro provvedimento ed installazione che saranno 
necessari su indicazione del Comando Polizia Municipale, cui viene dato mandato di 
allesƟre ogni altro Ɵpo di segnaleƟca necessaria ai fini della regolamentazione del traffico 
ai sensi del Codice della strada ed un presidio costante nelle ore o periodi di maggior flusso 
di traffico.  

Le installazioni, a mero Ɵtolo indicaƟvo, sono riportate nelle immagini che seguono. 

 

                   8- Tipologia delle installazioni provvisorie 



13 
 

          

 

          

 



14 
 

 

 

 

 



15 
 

LE IDEE E PROPOSTE PER IL COMPLETAMENTO DELLA PIAZZA 
Questa Amministrazione ha manifestato ovviamente la ferma intenzione di portare a 
termine il completamento della Piazza, per il quale potranno essere uƟli i suggerimenƟ e le 
la proposte che seguono, che hanno l’intento di dare aƩuazione alle preziose indicazioni 
emerse dai progeƫ fino ad oggi realizzaƟ ma con uno sguardo più ampio rispeƩo al mero 
perimetro della piazza, cogliendo indicazioni di livello urbanisƟco che provengono dal 
P.R.G. vigente e dalle aree limitrofe a Sud-Ovest verso Via del Teatro Romano. L’intento è 
quello di fare un vero “ProgeƩo di Rigenerazione Urbana”, oltre la mera pavimentazione, 
che pure rimane un aspeƩo importante.  

A tal proposito si riporta una definizione di Rigenerazione Urbana, estraƩa dagli aƫ di un 
corso di aggiornamento per Architeƫ, che nella sua sinteƟcità fa capire, ai ciƩadini e non 
addeƫ ai lavori, quali debbano essere gli obieƫvi e la portata di tali intervenƟ: 

“Cosa significa rigenerazione urbana? Volendo dare una definizione possiamo definirla come un 
insieme di azioni volte al recupero e alla riqualificazione di uno spazio urbano. Il processo di 
rigenerazione avviene tramite intervenƟ di recupero a livello di infrastruƩure e servizi, limitando il 
consumo di territorio a tutela della sostenibilità ambientale. Rigenerare permeƩe inoltre alla 
comunità di riappropriarsi e di rivivere nuovamente gli spazi rigeneraƟ, con evidenƟ miglioramenƟ 
nella qualità della vita e nella sfera sociale, economica e ambientale… La rigenerazione avviene 
aƩraverso il recupero minuzioso e creaƟvo delle zone edificate in disuso, (N.d.r. - Logge dei Tiratoi) 
riqualificandole nel rispeƩo della sostenibilità ambientale e incenƟvando l'uso di materiali eco-
compaƟbili. Nell'ulƟmo decennio la rigenerazione urbana ha faƩo passi in avanƟ affermandosi come 
occasione per promuovere poliƟche di partecipazione sociale, incenƟvando l'occupazione e 
l'imprenditoria locale. È anche occasione per dare alle ciƩà non solo un aspeƩo nuovo, aƩraverso 
un rilancio dell'immagine territoriale, ma anche un moƟvo di rilancio dal punto di vista culturale, 
economico e sociale e chiaramente con aƩenzione agli aspeƫ ambientali… La rigenerazione è un 
processo che non ha regole predefinite e deve adaƩarsi al caso concreto. Un faƩore importante in 
un programma di rigenerazione urbana è sicuramente il coinvolgimento degli aƩori sociali. 
Rigenerare, infaƫ, non deve solo favorire la trasformazione fisico-spaziale del territorio, ma deve 
contribuire anche al miglioramento del contesto sociale e ambientale. Dunque non occorre solo il 
coinvolgimento degli aƩori dell'edilizia, ma anche di tuƩe le componenƟ sociali, come quelle di Ɵpo 
associaƟvo.” 

Su questa traccia, è stato elaborato questo un tema di studio, che viene proposto alla 
ciƩadinanza ed ai tecnici che già hanno operato sulla Piazza, in primis ANCSA, per definire 
un vero e proprio ProgeƩo di Rigenerazione Urbana. 

 
L’AMBITO DI INDAGINE 
L’area di studio per gli intervenƟ coordinaƟ di un progeƩo di Rigenerazione deve essere 
necessariamente più ampia del mero perimetro della Piazza, entro cui le soluzioni di 
pedonalizzazione non possono che essere riduƫve e parziali; l’area presa in esame è 
approssimaƟvamente quella inclusa nel reƩangolo bianco nella planimetria che segue. 

(Cfr. Tav. 9) 



16 
 

 

9 – L’ambito di indagine 
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Già in un ambito più ampio quale quello indicato, possono essere presi in considerazione 
molƟ altri spunƟ sƟmolanƟ: 

Il primo è quello della possibilità di spostare il traffico veicolare interno alla Piazza, a valle, 
oltre le mura urbiche, lungo il tracciato, aƩuale ed anƟco, di Via del Teatro Romano.  

(Cfr. Tav.10) 

 
10 – EstraƩo della Pianta del CasseƩa 1754; parƟcolare del tracciato stradale lungo le mura a 
SO, in prossimità dell’anƟco “Hospitale grande per gli esposƟ”. 
 
Dalla pianta del CasseƩa del 1754 si può riconoscere il tracciato della strada lungo le mura a SO, 
sosƟtuito nei primi decenni del 1900 con il nuovo tracciato, ribaƩezzato dagli eugubini di allora 
come “le strade nuove”, oggi Via del Teatro Romano. Anche il tracciato anƟco è oggi esistente, 
anche se in disuso (Cfr. foto 11) ma oggi può tornare ad essere una grande risorsa viaria per 
risolvere i problemi di salvaguardia di P. 40 MarƟri e tornare a nuova vita, magari con la 
denominazione “Via del vecchio Ospedale”, come citazione storica della sua anƟca funzione.  
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                             11 – Il giardino che costeggia il tracciato anƟco adiacente alle mura.  
                                     L’uso aƩuale. 
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Quella che potremmo chiamare “Via del vecchio Ospedale” è realizzabile a condizione che si 
possa aprire un varco sulle mura che sono a valle del vecchio Ospedale, sullo sƟle e con le 
modalità di quelli realizzaƟ, poco più avanƟ, per l’accesso e l’uscita dal parcheggio dell’ex 
Seminario e da quello di S. Lucia.  

(Cfr. Tav.12).  

 

12 – Il Varco sulle mura 

Pur rappresentando un piccolo sacrificio in termini di patrimonio culturale, 
rappresenterebbe invece un grande invesƟmento in termini di salvaguardia di Beni 
Culturali molto più importanƟ, quali la parziale pedonalizzazione di P. 40. MarƟri, magari 
anche con la Z.T.L., incrementabile nel tempo o in determinaƟ periodi dell’anno, la 
salvaguardia dei Giardini storici che la Piazza conƟene, la salvaguardia dei monumenƟ 
storici che ne cosƟtuiscono il perimetro (Logge dei Tiratoi, ex Ospedale, Chiesa di S. 
Francesco), liberaƟ il più possibile dal traffico, dalle rotatorie, dai parcheggi e resƟtuiƟ 
all’uso civico dei ciƩadini ed alla percezione esteƟca dei turisƟ.  
 
L’ATTRAVERSAMENTO DELL’EDIFICIO EX INAM 
 Si dovrà poi approfondire come aƩraversare l’edificio dell’ex INAM che è previsto “da 
demolire” nel vigente PRG Parte OperaƟva. (Cfr. Tav.13)  
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                        13 – Il P. R. G. OperaƟvo 
 
Se non si volesse demolire tuƩo (il che non sarebbe male) basterebbe la realizzazione di un 
soƩopassaggio al piano terreno dei locali dell’ex palazzina INAM, aƩraversaƟ da una strada 
a doppio senso, di dimensioni di carreggiata m. 5,60 ed un marciapiede laterale di m. 1,20, 
per un totale di m. 6,80, con altezza di 4,50 m. Sarebbe più che sufficiente per collegarsi a 
Via Cavour che ha una larghezza complessiva all’imbocco di m. 4,50. 

 

14 – La soluzione provvisoria con i parcheggi pubblici, tuƩ’ora esistenƟ. 
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      15 – Via del Teatro Romano e lo svincolo per Via Cavour 
 

Il nuovo breve traƩo di strada darebbe l’accesso ad un parcheggio nell’area retrostante la 
palazzina ex INAM per circa 20 posƟ auto da desƟnare al servizio delle nuove funzioni interne 
all’ex Ospedale.  
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IL TERMINAL DEGLI AUTOBUS 
Infine la sistemazione del vecchio tracciato che costeggia le mura ed il giardino adiacente, 
che oggi sono in condizioni di forte degrado ed uƟlizzaƟ con un uso improprio, darebbe 
l’accesso ad un piccolo, ma indispensabile Terminal degli Autobus (Cfr. Tav.16) all’interno 
dell’area del giardino esistente (circa 5.000 mq.) che verrebbe prevalentemente traƩata a 
verde, con il mantenimento di tuƩe le alberature. Il Terminal, non più di 150 -200 mq. ad un 
solo piano, con struƩura in acciaio e vetro, aƩrezzato per i disabili, con servizi igienici, 
biglieƩeria, punto aƩesa e ristoro, sarebbe al servizio sia del parcheggio dei bus turisƟci già 
esistente su Via del Teatro Romano, sia ai bus delle linee interne per la salita e discesa 
passeggeri, sia infine come capolinea del servizio NaveƩa per il Centro Storico. 

Gubbio sarebbe tra le poche ciƩà storiche dove l’arrivo dei turisƟ e lo scambio intermodale, 
avviene in un parco aƩrezzato. 

 

16 – Il Varco sulle mura ed il soƩopassaggio all’Ex INAM, la nuova “Via del vecchio                  
Ospedale” – Il Terminal autobus 

La percorribilità anche pedonale del nuovo traƩo stradale consenƟrebbe un nuovo punto di 
accesso a tuƫ i nuovi servizi che in futuro si andranno ad insediare nell’edifico dell’ex 
Ospedale, con percorsi pedonali collegaƟ alle aree a parcheggio dell’ex Seminario, del Teatro 
Romano e sulla Via del Teatro Romano. Dalla foto eseguita col drone (Cfr. Foto 17) si 
percepisce con estrema chiarezza il breve traƩo di strada da realizzare per il soƩopassaggio 
dalle mura urbiche a Via Cavour. 
 



23 
 

 
17 – Veduta con drone dell’area ex INAM 
 

L’AMPLIAMENTO DELLA Z.T.L. 
L’idea che si intende proporre all’Amministrazione Comunale, ai tecnici che hanno fin qui 
operato sulla Piazza ed infine, non per ulƟmi, a tuƫ i ciƩadini, è quella di ridurre ancora i 
residui di traffico dalla nuova Piazza 40 MarƟri ed eliminare le due relaƟve rotatorie (la 
soluzione provvisoria), rendendo tuƩa l’area “Z.T.L. verde” con le aƩuali caraƩerisƟche ed 
orari dell’aƩuale, eventualmente anche più ristreƫ; in questo secondo caso andrebbe creata 
una nuova Z.T.L. “blu”.  (Cfr. Tav. 18)  

Durante gli orari di apertura della Z.T.L. anche per la Piazza, il traffico sarebbe orientato a 
senso unico, dal nuovo collegamento aƩraverso l’ex INAM verso Via Cavour (quindi verso S. 
MarƟno) o verso S. Francesco ricollegandosi all’asse di Via della Repubblica, da realizzare 
solo in uscita verso la rotonda di L. go di Porta Marmorea. Questo sistema di circolazione, ad 
intensità di traffico molto ridoƩa, con la Z.T.L. chiusa, consenƟrebbe in determinate occasioni 
(mercato seƫmanale) o periodi di fesƟvità ad intensa presenza turisƟca (maggio, agosto) la 
completa pedonalizzazione della Piazza, faƩe salve le normali esigenze dei residenƟ ed 
aƫvità commerciali, che sono concentrate intorno ai giardini piccoli e Via Piccardi. Inoltre 
sarebbero salvaguardate:  

- La raggiungibilità della farmacia Comunale con possibilità di sosta breve nel parcheggio 
anƟstante nella piccola piazzeƩa davanƟ l’Ex INAM; 

- La raggiungibilità del complesso dell’ex Ospedale, con tuƩe le nuove funzioni che vi 
saranno insediate. 

- L’accessibilità per i residenƟ nelle adiacenze di Via Piccardi; 
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18 – L’ampliamento della ZTL Verde o “blu”. 
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La soluzione finale per il completamento della Piazza (Cfr. Tav. 19) 

La Piazza andrà completata anche nella parte Sud verso L. go di Porta Marmorea, e questa 
sarà l’occasione per inserire tuƩe quelle innovazioni che fin qui sono emerse e che potranno 
portare ad una progressiva pedonalizzazione. I temi di studio sono riassunƟ come segue: 

 La pedonalizzazione potrà essere del Ɵpo a Z.T.L. con vari gradi di inibizione al traffico 
(verde o blu) nessuno dei quali escluderà la raggiungibilità delle abitazioni dei residenƟ e 
delle sedi delle aƫvità commerciali. Potrà essere: 
- Totale, chiudendo i varchi di accesso nei periodi di maggiore necessità di uso pedonale: 

il mercato seƫmanale, il periodo delle feste tradizionali (maggio), i periodi di maggior 
flusso turisƟco (agosto), durante il periodo natalizio (dicembre) e in ogni altra occasione 
di evenƟ che richiedano questo Ɵpo di pedonalizzazione (riƟ del periodo pasquale). In 
tal senso sarà predisposta una calendarizzazione annuale dei periodi cerƟ di chiusura, 
salvo esigenze imprevedibili. 

- Regolata a Z.T.L. verde negli altri periodi, anche con orari ancora più ristreƫ (Z.T.L. “blu” 
ad es. 6.00 – 15.00 dal lun. al ven. e 6.00 – 10.00 prefesƟvi e fesƟvi) consentendo il 
transito negli orari di chiusura ai solo possessori del relaƟvo permesso e solo la fermata 
e non la sosta. 
Dovrà comunque rimanere sempre accessibile il parcheggio sul lato del Camignano, per 
il quale nella fase di modifica dovrà essere spostato l’accesso in prossimità della nuova 
rotonda di L. go di Porta Marmorea e l’uscita all’altezza dell’abside di S. Francesco, 
subito dopo il nuovo varco in uscita della Z.T.L. (verde o blu) dalla Piazza. 

In tuƩe le modalità resta fermo che la zona definiƟvamente pedonalizzata anƟstante le 
Logge non sarà mai accessibile alle auto; i dissuasori apribili comunque ne permeƩeranno 
la raggiungibilità nei casi di eccezionale necessità (soccorsi, mezzi di servizio pubblico, 
canƟeri mobili). 

 La viabilità verso L. go di Porta Marmorea sarà modificata, anche al fine di introdurre le 
indicazioni fornite da ANCSA: 
- Il nuovo tracciato, reƫlineo, sarà spostato verso il parcheggio uƟlizzandone una piccola 

parte dell’area; ciò consenƟrà di realizzare un’ampia area di rispeƩo del fronte 
monumentale del Convento di S. Francesco, in parte pavimentata con lo stesso 
materiale della Piazza, in parte a verde col mantenimento delle alberature esistenƟ, 
che segneranno l’andamento del vecchio tracciato. L’insieme cosƟtuirà un ampio viale 
di accesso, che immeƩerà pedonalmente nella Piazza soƩo il campanile di S. Francesco, 
ove si apre una delle più interessanƟ visuali verso le Logge ed i monumenƟ della ciƩà 
alta. 

- L’asse reƫlineo sarà orientato verso Porta Marmorea ed il senso di percorrenza 
veicolare solo in uscita dalla Piazza in prosecuzione dell’asse di Via della Repubblica. In 
tal modo sarà notevolmente ridoƩo il transito nella Piazza, il cui accesso avverrà anche 
dal varco sulle mura e dalla nuova strada “Via del Vecchio Ospedale” e quindi dal 



26 
 

piazzale ex INAM, mentre per il Centro Storico rimane anche l’accesso da Porta S. Lucia 
e Porta Castello, come già esistente. 

 La nuova rotatoria di L. go di Porta Marmorea avrà la sua configurazione definiƟva, con un 
raggio più che sufficiente per un agevole uƟlizzo degli autobus, che diventa elemento 
importante per indirizzare tali mezzi, provenienƟ da Via Perugina e da Via campo di Marte 
verso il nuovo Terminal. Le due corsie interne alla rotatoria smistano tuƩo il traffico, 
compreso il nuovo accesso al Parcheggio, relaƟvamente ai sensi di marcia di tuƫ gli assi 
viari che vi confluiscono, con l’esclusione dell’accesso alla Piazza. Un’opzione da studiare 
riguarda la piccola area, nei pressi dell’accesso al Convento di S. Francesco, per il servizio 
taxi. 

 Il parcheggio sul lato del Camignano verrà in piccola parte ridoƩo, ma la sua più razionale 
distribuzione dei posƟ auto consenƟrà il mantenimento di un notevole numero dei posƟ 
auto; 88 p.a. (100 nella precedente configurazione) e 20 p. per motocicli, a pagamento, 
con l’esclusione di un certo numero di posƟ riservaƟ ai residenƟ dotaƟ di permesso Z.T.L. 
e gratuiƟ. Dovrà essere controllato con sistema di telecamere, che giusƟficherebbe il 
prezzo del biglieƩo. L’accesso al parcheggio dalla rotatoria non interferirà con il traffico 
proveniente da Via MazzaƟnƟ; infaƫ avverrà all’interno dell’area di parcheggio oltre il 
marciapiede, dove è prevista un’area di aƩesa per il riƟro del biglieƩo, con doppio accesso, 
in modo che le auto in entrata possano sostare il tempo necessario per l’operazione, senza 
rimanere sulle carreggiate di circolazione. Sarebbe opportuno un pannello sinoƫco 
all’accesso che indichi se il parcheggio è disponibile o completo, onde evitare inuƟli aƩese 
e intralci sulla strada.  

 Le alberature esistenƟ saranno tuƩe mantenute, salvo verifica del loro stato vegetaƟvo ed 
eventualmente sosƟtuite se necessario; sul lato Est del nuovo parcheggio, a lato del 
marciapiede sarà implementata la dotazione arborea.  
(Cfr. Tav. 19) 
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19 – Il completamento della Piazza. 
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SINTESI DEL PIANO DI RIGENERAZIONE URBANA; LA PIAZZA, IL SISTEMA DEI 
PARCHEGGI, LA ZONA ARCHEOLOGICA. (Cfr. Tav. 20 e 21) 

L’bieƫvo complessivo è quello di meƩere a sistema il completamento della Piazza con i 
parcheggi che potremo definire “di corollario” al Centro storico, esistenƟ e/o da migliorare, 
tuƫ messi a sistema con i percorsi pedonali: 

- Il Parcheggio di S BenedeƩo, 60/65p.a., va collegato al sistema di viabilità pedonale (già in 
parte esistente) aƩraverso il Parco dei dinosauri e fino a Via del Tetro Romano, per 
accedere al nuovo sistema della Piazza anche dal nuovo varco sulle mura; 

- Il parcheggio di S. Lucia, se opportunamente completato potrebbe contenere circa 165 p.a. 
di cui 24 riservaƟ (Auto VV.UU. e G. d. Finanza), anch’esso collegato al sistema pedonale.  

- Il parcheggio dell’ex Seminario, quasi 200 p. a. è già collegato al sistema pedonale; 
potrebbe essere in futuro ampliato con un nuovo piano nella parte bassa, che non 
supererebbe l’altezza delle mura, con ulteriori 80 p.a.; 

- Il parcheggio del Teatro Romano andrebbe completato con le infrastruƩure minime di un 
parcheggio, per oƩenere 105 p. a. e 10 posƟ per autobus, da meƩere a sistema col 
Terminal degli autobus; 

- Nell’area della Guastuglia esiste già un’area uƟlizzata a parcheggio, che potrebbe diventare 
definiƟva se aƩrezzata, con ulteriori 65 p. a. e al servizio anche del Parco archeologico; 

- Lungo Via del Teatro Romano esistono già circa 40 p. a. ed altri 8 p. autobus;  
- Il parcheggio di P. 40 MarƟri, con accesso da L. go di Porta Marmorea, nella configurazione 

finale avrà 88 p.a. e 20 p. per motocicli; 
- Parcheggio di P. le Frondizi, nelle adiacenze, con circa 40 p. a. 

Questo sistema è già più che sufficiente a garanƟre una correƩa organizzazione della sosta e 
della mobilità urbana, carrabile e pedonale, nella zona Ovest del capoluogo. 

Andrà in futuro potenziato il sistema nella zona Est, da Via Cairoli, fino a tuƩo il quarƟere di 
S. Pietro, orientato sopraƩuƩo alla sosta residenziale: 

- Il Parcheggio di S. Pietro, circa 120 p. a., sarà presto completato, con la sua essenziale 
funzione di collegamento tramite gli ascensori a C. so Garibaldi; 

- Il parcheggio della funivia, circa 50 p. a. è già completato; 

Ulteriori possibilità potrebbero essere rappresentate da nuove realizzazioni: 

- Parcheggio nell’area retrostante l’edificio delle Orfanelle (ex Uffici Giudiziari) per circa 50 
p. a.  con accesso dal varco sulle mura già esistente, da prendere in considerazione insieme 
alla ristruƩurazione/riconversione dell’edificio a desƟnazione prevalentemente 
residenziale, anche con finalità sociali. 

- Parcheggio adiacente all’ ex MaƩatoio Comunale per 40 p. a. di supporto alla eventuale 
nuova infrastruƩura dell’ex MaƩatoio ed a tuƩo l’asse commerciale lungo il 2° traƩo di Via 
campo di Marte, fino alla Porta di S. Pietro. 

- Si riportano di seguito due tavole, con evidenziaƟ i punƟ notevoli degli intervenƟ descriƫ, 
su base catastale e foto aerea. (Cfr. Tavv. 20 e 21 che seguono) 
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          Tav. 20 – La sintesi della proposta su base catastale 
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          Tav. 21 – La sintesi della proposta su ortofoto 
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STIMA DELLA CAPACITÀ DEI PARCHEGGI DI COROLLARIO 
Si riporta di seguito una sƟma della capacità di sosta possibile nelle aree di corollario al 
Centro storico. (Cfr. Tav. 22) 

 

Tav. 22 - SƟma della capacità di sosta nelle aree adiacenƟ al Centro Storico (esistente e 
prevista) 

Questa è la visione complessiva del centro della CiƩà Storica per il prossimo futuro; non si 
potrà fare tuƩo subito ma ogni intervento possibile dovrebbe essere orientato, fin da oggi, 
alla realizzazione di questo Piano Complessivo, in cui può essere inserito ogni altro 
intervento edilizio previa valutazione della congruità e compaƟbilità (ex scuola S. 
Illuminata, Logge dei Tiratori, Ex Orfanelle, Ex MaƩatoio). 

LE POSSIBILITÀ DI REPERIRE FONTI DI FINANZIAMENTO 
RiporƟamo un arƟcolo da fonƟ di informazione nazionale sulle possibilità di reperire fondi 
per l’aƩuazione dei Progeƫ di Rigenerazione Urbana: 

“Legislazione nazionale 
La rigenerazione urbana sta trovando un importante spazio nella legislazione nazionale e 
regionale. A livello centrale, il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, meglio noto come decreto Sblocca 
canƟeri, recante "Disposizioni urgenƟ per il rilancio del seƩore dei contraƫ pubblici, per 
l'accelerazione degli intervenƟ infrastruƩurali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
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seguito di evenƟ sismici", ha posto come obieƫvo del Governo una riduzione del consumo di 
suolo a favore della rigenerazione del patrimonio edilizio esistente incenƟvandone la 
razionalizzazione, promuovendo e agevolando la riqualificazione di aree urbane degradate. 
In tempi più recenƟ, con la nuova Legge di Bilancio 2020 è stata prevista, per gli anni dal 
2021 al 2034, l'assegnazione ai comuni di 8,5 miliardi di euro desƟnaƟ a progeƫ di 
rigenerazione urbana volƟ alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, 
nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale. 
Gli 8,5 miliardi sono così riparƟƟ: 
Possibilità economiche: 
50 milioni di euro per il 2021; 250 milioni per il 2022; 550 per ciascuno degli anni 2023 e 
2024; 700 milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034.” 
 
L’Amministrazione avrà certamente cura di farsi trovare pronta, con i progeƫ definiƟvi ed 
esecuƟvi approvaƟ, per poter accedere ai bandi di finanziamento 2025/2034, non appena 
disponibili e con l’indispensabile supporto del Governo, della Regione Umbria, del Consiglio 
Comunale e della ciƩadinanza; a quest’ulƟma è indirizzata la proposta per aprire una fase di 
partecipazione serena e aperta ai contribuƟ di tuƫ. 

 

Gubbio maggio 2025                                  Associazione Gubbio Civica  

                                                                                              con la collaborazione di 
                                                                                                Arch. Zoe Mario Rossi   
 

 
 


